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PARTE IJFFICIALE

S. M. il Re ha ricevuto ieri nella Sala
del Trono del Palazzo Reale in Torino la
Deputazione dei Podestà delle nove città

capiluogo di provincia della Venezia e di
Mantova, venuti a fargli omaggio del ri-
sultato del Plebiscito

,
col quale le popo-

lazioni delle provincie suddette hanno di-
chiarato la unione di esse al Regno d'I-
talia colla Monarchia Costituzionale di
Vittorio Emanuele II e Suoi Successori.
Alle ore undici antimeridiane, dopo che

avevano preso posto intorno al Trono i
Collari dell'Annunziata, il Presidente del
SenËto del Regno ed il Presidente della
Camera dei Deputati, i Ministri di Stato,
iMinistri Segretari di Stato componenti
il Ministero, il Presidente del Consiglio di
Stato, il Primo Presidente ed il Procura-

1
tore Generale presgrte di Cassa-
zione di Torino, il Primo Presidente della
Corte dei Conti, il Primo Presidente ed il
Procuratore Generale presso la Corte di
Äppello di Torino, il Presidente del Tri-
bunale di Appello di Venezia, il Coman-
dante Generale dèl Ñpartimento Militare
di Torino, il Prefetto della Provincia coi
Consiglieri di Prefettura ed una Rappre-
sentanza della Provincia di Torino, il Co-
mandante la Divisione Militare, il Rettore
della Regia Università di Torino, il Pre-
sidente ed il Procuratore del Re presso il
Tribunale Civile e Correzionale di Torino,
il Presidente del Tribunale di Commer-
cio ed il Presidente della Camera di Com-
mercio, il Sindaco e la GiuntaMunicipale
di Torino, il Comandante la Guardia Na-
zionale di Torino, entrò S. M. il Re cir-
condato dalla Sua Reale Famiglia, e se-
guito dalla Casa Militare Sua e dei Reali
Principi.
Indi, introdotti i Podesth puddetti, il

Conte G. B. Giustinian
, Podestà di Ve-

nezia, leggeva il seguente discorso:

Sire,
Il fatto di recente avvenuto nelle Ve-

hete Provincie ed in quella di Mantova, e
di cui oggi siamo onorati di presentarvi
lo splendido risultamento, resterà ricor-
dato dalle più tarde generazioni. -- Que-
sto tratto di terra italiana, che fu validis-
simo propugnacolo della straniera domi-
nazione, ed ora lo diventa della nostra
indipendenza; che s'era già dato all'Italia
ed allaVostra illustre Casa fino dal 1848;
che confermò poscia quel voto colle per-
petue cospirazioni, invano tentate di sof-
focare nel sangue dei generosi suoi figli,
nei dolori delle lunghe carcerazioni, nelle
amarezze degli esilii, col combattere le
guerre per la causa nazionale; che in
mille guise manifestò il prepotente af-
fetto che lo stringeva a questa causa, ri-
pete ora solennemente quei voti con un
Plebiscito che non rammenta l'eguale.
81, o Sire, questo Plebiscito, che a noi

sembrava superfluo, ma volentieri accet-
tammo, siccome quello che ci offeriva
l'occasione di affermare una volta di più
ciò che tutta Europa sapeva, riuscì così
largo e concorde da meravigliarne quasi
noi stessi che l'abbiamo fatto, se nulla
poteva riuscirci nuovo di ciò che s'attiene
alla devozione nostra verso di Voi e della
Dinastia Vostra, e all'affetto per la patria
italiana.
Quei 847,246 si, raccolti nelle urne delle

nostre Provincie e di tante altre parti,
dove a caso si trovavano Veneti, rispon-
dono, speriamo, all'aspettazione diVostra
Maestà e dell'Italia, offrono all'Europa
tutta una novella testimonianza della
concordia italiana, e danno alla Nazione
la certezza che l'èra dei sacrifizii ë chiusa
per sempre, ed incomincia quella di uno
sviluppo progressivo di tutte le forze no-
stre, che deve portare l'Italia ad un'al-

tezza raggiunta finora soltanto nell'intui-
tivo desiderio dei nostri grandi uomini.

A questo discorso S. M. rispondeva nei
termini seguenti:

Signori,

Il giorno d'oggi è il più bello della Mia
vita. Or sono 19 anni, il Padre Mio ban-
diva da questa Città la guerra dell'indi-

pendenza nazionale: in oggi, giorno Suo
onomastico, voi, o Signori, Mi recate la
manifestazione della volonth popolare
delle Provincie Venete, che ora, riunite
alla gran Patria Italiana , dichiarano col
fatto compiuto il voto dell'Augusto Mio
Genitore.
Voiriconfermate conquest'atto solenne

quello che Venezia faceva fino dall'anno
1848, e che seppe ogni ora mantenere
con tanta ammirabile costanza ed abne-
gazione.
Io porgo qui un tributo a quei gene-

rosi che mantennero col loro sangue e con
sacrifizi d'ogni-sorta incolume la fede alla
patria ed ai suoi destini.
* Nel giorno d'oggi scompare per sempre
dalla Penisola ogni vestigio di domina-
zione straniera. L'Italia è fatta, se non
compiuta: tocca ora agli Italiani saperla
difendere, e farla prospera e grande.

Signori,
La Corona di Ferro viene pure resti-

tuita in questo giorno solenne all'Italia.
Ma a questa Corona Io antepongo ancora
quella a Me più cara, fatta coll'amore e
coll'affetto dei popoli.

Letto poi il relativo verbale, redatto
dal Ministro Guardasigilli, S. M. il Re vi
apponeva l'Augusta Sua firma, e, dopo di
Lui, i Reali Principi , i Collari dell'An-
nunziata

,
i Ministri di Stato, i Grandi

Ufficiali dello Stato, e lo contrassegna-
rono tutti iMinistri.
In seguito il Conte Menabrea presen-

tava a S. M. la Corona di Ferro resa dal-
I'Austria.

11 manero 3300 della raccolta affsciale delle
leggi edeidecreti delBegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELB H
PER SEARKA DI DIO E FER TOI,0NTÀ DELI.& MARIO-5

RE D'ITALIA
Vista la legge del 17 marzo 1861, n• 4671 ;
Visto il risultamento del sufragio nazionale

col quale i cittadini delle provincie italiane li-
berate, convocati nei comisii il giorno 21 ed il
22 ottobre scorso, hanno dichiarata l'unione
al Regno d'Italia colla Monarchia costituzionale
di Vittorio Emanuele II e suoi successori;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Le provincie della Venezia e quella

di Mantova fanno parte integrante del Regno
d'Italia.
Art. 2. L'articolo 82 dello Statuto sara ap-

plicabile alle provincie suddette fino a che le
provincie médesime saranno rappresentate nel
Parlamento Nazionale.
Art. 3. Il presente decreto sarà presentato al

Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, il 4 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.

Ricasou.
BonoATTI.
Sclar.on.
DBPRETIS.
CCGIA
Acist
Connova.
EsaTr.
Visconti-Vamosta.

Il nessero 8801 deRa raccolta ußiciale delle
leggi e deidecreti delRegnocontiene il seguente
decreto :

TITTORIO EMANUELE II
rumexazu »I aroaman vor.omri azr.r.1 masson

RE DETAIJA
Sentito il Consiglio dei mini6tri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari

di Stato per gli affari delfinterno, di grazia e

giustizia, e delle finanze ;
Abbiamodecretato edecretismoquanto segue:

Art. 1. Gli impiegati civili di nazionaliti its- parte I del Codice penale'del 27 maggio 1852 quello di quaranta, prescritto da1Particolo 61
liana, privati del loro impiego per cause politi- suddetto. della legge suddetta.
che relative alla libertà ed indipendenza ita. Art. 3. Le disosizioni dei precedenti articoli Art. 3. I commissarii del Re potranno stabi-
lians sotto il cessato Governo austriaco sono si intendono fatte senza pregiudizio delle azioni lire in quei luoghi pei quali ne fosse fatta ri-
reintegrati nei loro gradi, all'efetto di poter es- civili e dei diritti dei terzi derivanti dai reati chiesta dai comuni interessati, unao più So-
sere ammessi alla pensione che avesse potuto che ne formano l'oggetto. zioni di collegio, con sede in un comune diverso
loro competere secondo le disposizioni inpigore Ordiniamo che il presente decreto, munito da quello che è capoluogo del distretto, purchè
nelle provincie già soggettoal Governo =stesso, del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ne sia comprovata la necessità; o le Bezioni
se avessero continuati i loro servigi. afficiale delle leggi o dei decreti del Itegno d'I- così stabilite non contino meno di dagentoelet-
La reintegrazione medesima per l'effetto del talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo tori.

trattamento per la pensione potrà esserá invo- e di farlo osservare. Ordiniamo che il presente decreto, munito
cata anche da quei funzionari, che, privati dal Dato in Torino, il 4 novembre 1866- del sipllo dello Stato, sia inserto nella raccolta
Governo austriaco per le dette cause dál loro VITTORIO EMANUELE- ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno.d'I-
impiego, fossero siti o venissero impiegati dal Bonomt- talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
Governo nazionale. Il numero 3303 della raccolta ufficiale delle e di farlo osservare.
Art. 2. Coloro i quali furono dal Governo au- leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente Dato a Firenze, addì 24 ottobre 1860.

striaco privati per le cause suindicate di una . EUGENIO DI SAVOJA.

pensione o di altro assegno equivalent0 Edno
VITTORIO EMANUELE N

reintegrati nel diritto di goderne· manm m ano a a•n vor.osu est.ra smous
Art. 3. Le vedove o i figli d'impiegati morti RE D'ITALIA Con Realedecreto in data d'oggi, & novembre

dopo essere stati privati dal Governo austriaco Sulla proposta del ministro delle finanze di 1866, 8. AI. si è degnata nominare a
delPimpiego per le cause politiche suddette concerto con quello di grazia e giustizial Senatori del Reguo:avranno diritto alla pensione o all'assegno che Sentito il Consiglio dei ministri·
possa loro competere a termini delle disposi- Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

Antonini conte Prospero di Udine;
zioni in vigore nelle provincie già soggette al e·

Bellavitisprof. Giusto di Padoya;
Governomedesimo· '

Articolo emico Tutti i processi pendentinelle Bianchetti dottor Giuseppedi Treviso;
E qualora non abbiano diritto a verun asse- provincie venete e in quelladiMantovapercon.

Carlotti roarchese Alessandro di Verona;
gno e si trovino in condizioni economiche ri- travvenzioni di finanza sono soppressi, le multe

Cittadella conte Giovanni di Padova;
8tretŠG, SarŠ ÌOTO 00000dut0 BR CONIieliSO per DOD 800078 riSCOBSe, C0me pure leBÎtre pene in- Û0rtim0BS. ÛiOYRBui VOSCO O A0ÎÏ& diOCOSidÎ
una volta tanto non maggiore di un'ann its dely flitte in via principaleesupplementare, sono con- Mantova ;
l'ultimo stipendio· donate. Costantini dottor Girolamo di Belluno;
Art. 4. 11 godimentodelle pensioni es egli as- Rimane però fermo l'obbligo del pagamento

Giovanelli principe Giuseppe di Venezia;
segni equivalenti che si concederanno o si ri" delle imposte defraudate edelle spese anticipate Giustinian conte Gismbattista di Venezia;
pristineranno in virtà deÏ presente dec eto co- daÏ Tesoro dello Stato. Alichiel conteLuigi i Venezia;
mincierà a dec rrere da esto gion erà una ,¡

Ordiniamo che il re nte de
fin lchi E erona;

Commissione colla sede a Venezia per l'esame Sciale delle leggi e deidecretidelRegno d'Italia
t ee pro o ede o del mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

eo o dd
farlo osservare.

' Tecchio commend. Sebastiano di V cenza.presente decreto. Dato a Torino, addi 4 novembre 1866.
Ordiniamo che il presente decreto niunito

VITTORIO EMANUELE. gydel sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del R&gnod'i -- e

talsa, mandando a cinunque spetti di osservarlo
11 nNutero 3301 del accolla ufßciale gelie mendatore dell' Ordine de'ss. Maurizio e Laz-

e di f l
ro dì 4 novembre 1866. leÿÿi e decreti del Regno contiene il seguente Lar legLasi Fera o conte Camilio di Vicensa

VITTORIO EAIANUELE. d¢creto: Ed aggiungasi fra gli ufßciali
Rtcasoti. VITTORío EifAmiliE II De Lazzara nobile Francesco podestA di Pa-
BORGATTI. PER ORAEIA DI DIO E PER TOLOMTiDELLA RJONS
Scutoax. RE D'1TALIA

B nurnero 3302 della raccolta s¢ßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil segNONŠ¢
decreto:

VITTORIO EMANUELE TÇ
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del nostro ministro delle 11-

nanze, di concerto conquello di graziaegiustizia
e dei culti;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È concesso il condono delle

Udito il Consiglio deiministri; pene pecuniarie e di ogni altra specie incorse e

Sulla proposta del Nostro guardasigilli mini- non pagat il territorio del Regno alla
stro segretario di Stato per gli afari digrazia e pubblicazi el presente decreto,percontray-
giuµtizia e dei culti; oni gi sul registro esul bollo indata
Abbiamo decretato e decretiamo: le e 14 settembre 1882, num. 585, 586 e

Art. 1. È abolita l'azione penal0 0 6000 COR r ÏG qu Bde 18 prOcedura,
donate le pene pronunciate per i seguenti reati - condopo if65 avrà più efetto se a tuttogen-
commessi fino alla data del presente decreto : maio 1867 non sia stato eseguito il pagamento
l' Per i reati preveduti dagli articoli 268, delle tassedovute, ela reintegrazione delle spese

269, 270 e 471 del Codice penale del Regno e anticipate dal Tesoro dello Stato.
dall'articolo 127 del Codice penale toscano del Ordiniamo che il presente decreto, munito
20 giugno 1853. del sigillo dello Stato,sia inserto nella faccolta
2• Per i reati di azionepubblica commessi col ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

mezzo della stampa. talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
3° Per tutti i reati preveduti dalle leggi sulla e di farlo osservare.

Guardia Nazionale. Dato a Torino, il 4 novembre 1866.
4• Per tutte le contravvenzioni alle leggi ed VITTORIO EMANUELE

ai regolamenti sullo stato civile. BOR ATTI•

5' Per tutte le contravvenzioni alle leggi sulla scuton.

caccia.

6° Per tutte le contravvenzioni alle leggi fo-
restali.
7• Por tutte le contravsenzioni alle leggi sui

pesi e misure.
8° Per tutte le contravvenzioni di azione pub-

blica contemplate dal Codice penale del Regno
e dalla legge di pubblica sicurezza, e dal rego-
lamento di polizia punitiva vigente in Toscana
punibili con 5 giorni di carcere ocon multa fino
a lire cinquanta.
Art. 2. Nelle provincie della Venezia ed in

quella di Mantova rimangono soppressein forza
del presente decreto tutte le procedure pendenti,
e sono condonate tutte le pene inflitte:
1• Pei fatti indicati nei numeri 1, 2 e 3 del-

Particolo precedente.
2° Per tutte le contravvenzioni di azionepub-

blica contemplate nella seconda parte del Co-
dice penale ivi vigente del 27 maggio 1852, pur-
chè non si tratti di persona recidiva, e per
quelle contemplate dai regolamenti in materia
boschiva.
3• Per i delitti contro la tranquillità e l'or-

dine pubblico.
4' Per i delitti contro la sicurezza della vita,

della salute, della proprietà, e così pure per
porto e detenzione d'armi, purchè il titolo del
reato non importi per se stesso, e senza riguar-
do alle circostanze personali delPimputato o

condannato, pena maggiore di tre mesi di ar-
resto e non si tratti di persona recidiva.
5 Per i crimini menzionati nel capo VB

Il nunsero 3305 della raccolta #ciale delle
kggi e dei decreti delRegno contieneil seguente
decreto:

EUGENio PRINCIPEDI SAVOM-GARIGNANO
I.aogotenente Generale 41 8. R.

VITTORIO EMANUELE H
PER 6BazIA DI DIO E PER VOLONTi DEI.LA NATIONE

RE D'ITALIA

In virtù delPantorità a Noi delegats ,
Veduto il decreto 13 ottobre 1866, n• 3282,

con cui fu pubblicato nelle provincie della Ve-
nezia e di Mantova la legge per le elezioni po-
litiche 17 dicembre 1860, n•4513;
Veduti gli articoli 64, 65, 66 e 109 di essa

legge;
Veduto il R. decreto 5 gennaio 1861,n 4576,

con cui per l'attuazione della medesima legge
vennero accordate alcune speciali facoltà ai
capi delle provincie;
Sullapropostadel ministro segretariodi Stato

per gli affari dell'interno;
Udito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Per quanto concerne Papplicazione

della legge 17 dicembre 1860, n° 4513, nelle
provincie della Venezia e di Mantova si inton-
derà sostituita alla circoscrizione territoriale
del mandamento quella degli attuali distretti
delle preture.
Art. 2. I commissari del Re nelle sovraindi.

cate provincie potranno con appositi decreti ag-
gregare al distretto più vicino quei distretti nei
quali il numero degli elettori fosse inferiore a

S. A. R. il Principe LuogotenenteGeneraledi
S. M., sulla proposta del ministro di grazia o
giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel p reonale giudiziario:

Con decreti del 22settembre 1866:

Perla Michele, cancelliere alla pretara di
Sant'Agata dei Goti, traslocato nella stessag-
lità alla pretura diPietramelara;
Anastasi Domenico, già cancelliere álla pre.

tura di Gangi, sospeso dalPOBerCiZiO delle sue
funzioni per decreto del 26 febbraio1866, riam-
messo in attività di servizio e destinato nella
sua qualità di cancelliere alla pretura di San
Cataldo;
Malagoli Luigi, gia cancelliere alla pretara di

Civitella di Romagna, sospeso perun anno Bal-
l'esercizio delle sue funzioni per decreto 9 ago-
sto 1865, riammesso in attività di servizio e do.
stinato nella sua qualità di cancelliere alla pre-
tura di Magliano Sabina;
Saporini Francesco, cancelliere alla pretura

del mandamento Nord di Piacenza, collocato a
riposo in seguito a sua domanda;
Casale Giambattista, id. alla pretura diBella,

id. id.
A Ôarusi Alessandro, vice cancelliere alla

pretura di Cerisano , prorogato a tutto febbraio
1867 il termine d'aspettativa concessogli col
Regio decreto 7 giugno 1866.

Con decreti del 26 settembre 1866:

Castiglioni Giuseppe, cancelliere al tribunale.
civile e correzionale di Milano, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda;
Tealdi Giammaria, vice cancelliere al tribu-

nale civile e correzionale di Genova, collocato
in aspettativa per motivi di salute per tre mesi;
Canessa Agostino, vicecancelliere al tribunale

civile e correzionale di Cuneo, nominato cancel-
liere alla pretura di Dego;
Postiglione Simone, cancelliere alla pretura

diTorreorsaja, attualmente sospeso dall'eserci-
zio delle sue funzioni , riammesso in attività
di servizio e destinato nella stessa qualità alla
pretura di Torreorsaja;
Praino Giacinto, cancelliere alla pretora di

Bisignano, traslocato nella stessa qualità alla
pretura di Cerchiara di Calabria;
De Majo Carmine, id. di Cerchiara di Calabria,

id. di Bisignano;
De Feo Francesco, vice cancelliere alla pre-

tura di Trivento, id. di Montella;
Palmerini Giuseppe, commesso di 3•classe

nella Regia procura del tribunale civile e corre-
zionale di Avezzano, nominato vice cancelliere
alla pretura di San Vito Chietino;
Gamba Ulisse, vice cancelliere al mands-

mento 2° di Cremona, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia per tre mesi per decreto
8 agosto 1866, riammesso in attività di servizio
nella sua qualità di vice cancelliere al mands-
mento 2· di Cremona.

Con decreto del 3 ottobre 1866:
Bagliani Evaristo, vice cancelliere alla pre-

tura di Sedilo, dichiarato dimissionario dalla
carica.
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Tabelle annesse al Regio decreto r 5273 pubblicato nella Gazzetta di ieri

ÎlEELLt A - TAllIFFA SPEGALE dei diritti d'imporlazione da riscuotersi sui prodotti di alenne industrie deRa città franca di Venezia.

ENTRATAINDICAZIONE DELLE CATEG01UE

secondo la Tariffa generale itiliana Unità I)azio Tara da diffalcarsi

CATEGORIA II.

Confetture anche di cioecolato fine ed ordinarie
a basedi frutta e di zucchero,mostarda,man-
dorlata, conserve di frutta preparse in zue-chero, pane dolee, Inscotto, biscottini . . .

Zucchero in farine per essere raffinato in pani
bollati..............

Mitridate teriaca fina . . . . . . . . .

• diatesseron
. . . . . . . . .

Biseca o Cerussa nazionale non macinata, di
piombo e sparo nazionale . . . . . . .

NB. S'intende che il piombo e lo spato de-
vono essere coperti da recapiti d'uscita per
esportazione temporaria (Recapitid'uscita ad
apparecchio).

nazionale macinata ad olio
. .

NB. S'mtende che la blacca deve essere
coperta da recapiti d'uscita per esportazione
temporaria (Recapiti d'uscita ad apparecchio .

Biseca estera macmata ad acqua . .
. .

.

» a a ad olio
.

. .
. . .

Fiele ossia spuma di vebro colorato tanto in
erzi intieri, come ridotto in pezzetti minuti,
il così detto verderame di Marano

. .
.

Lacca di Versino veneziana detta da Ciml>aneri
Terre coloranti macinate ad acqua . . .

.
.

Trrre coloranti macinate a olio . . . . . .

simido
. . . . . .

Cioccolato compreso il cioccolatodiLichene ed
osmasomica . . . . .

Polveredicipro ...........
Cera lavorata in granzuolo, formelle, candele,
torcie e simili . . .

. . .
.

. . . .

Cera lacca da suggellare . . .
. .

. . .

Saponi (eccettuati i medicinali edi profumerie)

100chil. f6 70

Lo stesso dario della Ta-
rifa generale delle I)u-
gane Itaitaine.

100 chil. 72 ·

Id. 7 10

Id. s 15

lil. I =

Id. 10 a

Id. U 20

141. » 40
Id. 3 80
Irl. • 10
Iti. I 20
Id. I a

Irl. 27 a

Id. I •

III, i2 80
lat. 3 20
Id.

8 chil. p. 100 casve, baulir cofani.
15 p. 100 cassoni di legno dulo.

20 chil. p. 100 vasi di stagno,piombo,
zinco, latta, terra comune.

15 p. 100 cassoni di legno duro.

8 chil. p.100 cause, barili e cofani.
15 p. 100 cassoni di legno duro.

8 chil. p. 100 casse, hauli e cofani.
15 p. 100 cassoni tli legno duro.

CATEG0lllA lV.

Candele di sexo.
. .

Id. 1 20

CATEGORIA VII.

Pelli tanto crude o verdi quanto secche o di
prima concia (mezzo lavorate). . . .

.
. Lo stesso datio della Ta-

rifta genea ale delle Do-
ganataliane da pagarsi

CATEGORIA Vlli. rg da essere ruste in

Funi, gomene, cavi, spago di lino,canape,stop-
pa anche inestramate ma non imbianchite ,

100chil, a 90
i Filo (refe) di lino o canapa (compreso11rete da

pizzi semplice o ritorto) greggio od imbian-
chito
..............

Id. 5 •

Id. id. tinto
. . Id. 5 30

Pissi e merletti di lino Id. 20 »

CATEGORIA IX.

Tulle di cotone(bobbinet Inglese) liscio senzadi-
segno ricameto in Venezia . . .

. .

I chil. I 30

CATEGOBIA X.

Coperte schiavine felsade rascie di lana . . .
100 chil. • 20

Berrene a maglia ad uso levantino di lana . .
Id. 2 2 80

CATEGORIA XI.

Sara purgata e tinta . . . . . . . . . .

I l. 1 •

Tessuti di seis per vesti sacerdotalinaisticon
ero ed argento . . . . . . . . . . .

I chil. 3 =

NB. Vanno trattate col medesimo dazio le
stode di sets tagliate non bollate in telaio,
confezionate per arredi di chiesa od indu-
menti sacerdotali,benchè miste con lavori di
passamano,galloni, frangie inoro edargento
fino o falso, di seta, barella, fodere di seta,
tela, od altra stoffa; di legno dorato, argen-
tato, verniciato in affusti di ombrelli per via-
tico, ecc. -- L'importazione però degli og-
getti compresi sotto questoarticolo con da-
zio di favore non puõ veriôcarsi che previo
permesso dell'intendente di ânanza, e verso
l'adempimento delle discipline in proposito
stabilite per comprovare che il lavoro tutto
venneeseguito aVenezia benchèdaesercenti
non favorni.

Fulle (pettinet) di sets pura senza disegno. ri-
camato in Venezia . .

. . . . .
. .

.
I 1. 7 O

Passamanteria, galloni, flocchi, trine e simili
d'oro e d'argento fino o falso . . . . .

100 chil. 36 »

CATEGORIA XIII.

Eaeori da falegname, da panieraio e da bottaio:
a) di acero, faggio, quercia, ceraso, noce,

dothe pure
b) tutti i lavorida falegname, da panieraio

e da bottaloin legno dolce, purebe tutti que-
sti oggettiA eB non sieno colorati, conciati
(chmlicamente mo ificati), verniciati, laccati,
lucidati, intarsiasi e non in unione con altre
materie, nonché stuoie di brulla ordinarie
colorate e non colorate . . . .

Irl. » 50
Laeori da falegname, ma colorati, conciati, ver-
niciat

, laccati, lucidati, intarsiati, tutti que-
sti oggetti anche in unione con lavori di scor-
za di albero, giunchi, canno, sala, paglia, e

con oggetti di metalli ignolali che servono
soltanto per unire le singoleparti della mer-
ce, quali sono per esempio I chiodi, le cer-
Inere, le viti, le serrature .

. . .

•

,
.

Id. 1 60
Oggenidiogniserta di leguo intagliati olisei,
dorati, margentati, nonchè le cornici di le-
gno con freg1 in plastica, simulanti l'intagito,
dorate, argentate . . . . . . . .

.
.

Id. 5 *

CATEGORIA XIV.

Imátegini o ggure stampate sulla carta; stampe
d'incisione in rame, in legno od in litografie,
senza distinzione dell'origine della car ta. . Id. 10 »

parta in bonini, eartacce ed analoghe seatole di
custodia .

. . .

Id. f ß •

Uarte da ginoco . . . . .
Id. 3 90

Li6ri e coraposizioni maaicali, stampati, litegra-
fati, fasciati (brochés) o sciolti: stampetL di
ognisortasenzadistinzionedell'originedella
carta

.
. .

Id. 2 50

Schil. p. 100 casse, bauli e cofani.
It> p. 100 cassoni di legno duro.

8 p. 100 casse, bauli e cofani,
in p. 100 cassoni di legno duro.

8 p. 100 casse, l>auli, cofani, beriti o
botti

15 p. 100 cassoni di leg uro.

I

I
I

I

p. 100 casse, bauli e cofani.
1 per 100 cassoni di legno duro.

Id.

INDICAZIONE DELLE CATEGORIE ENTR A T A

secondo la Tariffa generale italiana Unità Dazio Tara da diffalcarsi

Corone di cocco, legro ed osso . .
. . . .

f 00 chil.
NB. I lavori imi da tornitoredi noce, osso

e cocco dell'Istituto di educazione Manin si
intendono compresi in questo articolo.

Penini di corso o di esso senza ornamenti
.

. Id.

Pettinidi amorio e tartaruga senza ornamenti . Id.
JIascAere e fortne til parrucca . . . . . . Id.
Corde armoniche di budella . . . . . . . Id.
Zoltaaelli di legno per attrito senza vernice . Id.
olfanelli di legno e can elette per attrito e
NLearine vernaciate senza odore . . . . . Id.
Fiori arnfeiali ordmari di carta anche in unio-
ne a tela ordinaria di cotone o di lino, ed a
gallettadi seta . . . .

. . . . . . .
1 chil.

Pennelliespazzoledisetole . . .
. . . . 100chil.

Strumenti musicali in organi di cblesa
. . . . Id.

Strumenti ottici in cannocchiali di cartone mon-
tatt m corno, osso ed ottone . . . . . .

Id.
Cappelli di paglia senza guarnizione

. . . .
Id.

CATEGOIllA XVI.

Ghisa in lavori d'ogni sorta, non torniti, non
limati, non lavorati a scalpello, non bucati,
non trapanati, non molati, non bruniti, non
verniciati, nè uniti ad altre materie . . . Id.
NB. Questa denominazione é applicabile

anche aßli CERetti che hanno unapitturasol-
tanto atta a preservarli dalla ruggine.

Ghisa in lavorf d'ogni sorta, Lormti, limati, la-
vorati a scalpeito, bucati, trapanati, tanto
Verniciati che non verniciati, manon molati
o bruniti, anche in unione a ferro da fabbro
ferraio (ladino) . . . .

. . . . . . . Id.
NB. Le macchine a vapore complete e sue

parti, e le altre macchine e meccanismi s'in-
tendono comprese in quest'articolo, sempre-
chè abbiano la marca del fabbrientore.

Lavori di ferro di seconda lavorazione (purgato)
in serrature, ecc. dell'Istituto Manio . . .

Id.
Ottone in lavorid'ogni sorta, anche in unione'
ad altri metalli comuni che servano solo a -

consolidare e riunire lesingole particompo-
nenti l'oggetto . . . . . . . . . . . Id.

Rame laminato (anche cilindrato) .
.

. . . Id.
• battuto (fondt di caldala, vasellame di l'

forma, e chiodi per costruzione navale) Id.
• Iavorato (a) non ferrato . . . . . . Id.
»

,
a ferrato

. . . . . . . . Id.
(a) In quest'articolo sono compresi il va-

sellame finito, come bacini, lambicchi, caldaie
e simili.

Stagno lavorato in vasellame, utensili e simili Id.
• stagnoli, ossia fogli di stagno battuto

per specebi . . . . .
. . . .

Id.
Rame ed ottone dorato ed argentato (lavori di)
per arredi da chiesa . . . . . . . .

.
Id.

Ottone e rame in bilancie conaccessori di ferro Id.

Bronzo lavorato in campane . . . . . .
.

Id.
Piombo Invorato in tubi a pressione idraulica . Id.

C&TEGORIA XVll.
Gro ed argento battuto in fogli libretti con to-

glie d'oro e d' . . . Id.
a tratto o laminato (m lamette

e lustrini) . . . . . . . I chil.
• in vasellame ed utensili lisci, ti-

rati al martello od al calmdro
e <ti getto tanto se nuovi che
vecellt, tiorati, o non dorati,
come tondi o piatti, posate.
candelieri, caffettiere, vasred
altre simili manifatture, nelle
quali il valore dell'opera sia
inferíoie a quello del metallo Id.

a gioielleria (minuterie d'oro e

d'argento e catenelle d'oro
fino di Venezia) .

. . . .
Id.

CATEGORIA XVIII.

Pietra e marmo in lavori da scalpellino . . .
100 chil.

CATEGORIA XIX.

Veiri in lastre e recipienti d'ogni sorta, come
pure in cŸistalli da specchio molati ma non
fagliati, nonchè in lustri (ciocche di Venezia) .

Id.
Yetri in cristalli da specchio foniiati . . . .

Id.
Vetri in contene, margaritine, perte, granate
di vetro, fusioni e paste di vetro2 vetri da
smalto, retro d'ogni colore, diamanti ed attri
gioielli falsi di vetro e simi i . .

. . . .
Id.

Vetri rulli in lastre colorate, agate, calcedonie Id,
Vetri in perle montate sopra gambo i ferro,

y di acciaio, di ottone . .
. .

I
.

5 50

12 a 8 p. 100 casse, hauli e cofani.
15 p. 100 cassoni di legno duro.

15 » Id.
7 30
a 50
m 10

a 30

70 p. 100 cassa o haull.
» 20 35 p. 100 scatole di legno o cartone.
2 50
x 80

8 p. 100 casse, baalie cofani.
5 80 15 p. 100 cassoni di legno duro.
3 50

m 10

i n

4 10

4 10
4 30
4 30 •

i =

i »

W 80 Sp.100casse,bauli,cofani,bar.ebotti
15

.

100 cassoni di legno duro.7 30 8
.
100 casse, bauli e cofani.

3 40 15
.
100 cassoni di legno duro.

. 50

9 40

i 80

'

Id.

I »

i 80
.

a 10

a 20
i 20

> 80
a 80

6 »

AVVERTENZA
Oltre i diritti speciali suindicati si riscuoteranno i diritti di spedizione e del decimo di guerra.

TABELLA B - TARIFFA SPECIALE dei diritti di esportazione da riscuotersi sopra akeniarticoli
destinati aHa citta franca di Venezia.

INDICAZIONE DELLE CATEG0IllE USC I T A

secondo la Tariffa generale ital:ana
Tara da diffalcarsi

CATEGORIA II.

Sale tartaro (feccia di vino) ga rafTmarsi in cre-
mortartaro . . . . .

-
. . . .

. .
100 chil. » 20

CATEGORIA X.

Lanapecorina greggia nazionale in massa) per
eesere mamfatturata eridotta in berrette ad
uso levantino

.
. . . Id. 2 50

CATEGORIA XV. A VVERTENZ A

Cappelli di feltro, di castore non lueidati, in- Oltre i diritti specialisoindicati sarà riscosso il decimo di guerra.
com letifeitro,<Íi castore lueilati completi 8 p. 100 casse, bauli o cofani• Visto d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.tteri di piombo, linee, e fregiad uso di tipo- 15 p. 100 cassoni di legno duro.
pografia . . . . . . . . . . . .

.
Id. 2 80 8 p. 100 casse e bott1·

15 sninistro delle gnanze
A. SCIALOJA.

famiglia. Evidentemente non à questo Ìo scopo
della legge; i signori prefetti faranno percio le
debite avvertenze ai Consigli di ricognizions
perchè nm abusino della facoltà che loro è ac-
cordata¡ e pronunzino con imparzialitå e colla
dovuta oculatezza le esenzioni, le dispense e le
ammessioni al servizio.
Similmente la libertà che in forza della legge

hanno imiliti d'intervenire, o non, alle elezioni
degli ufficiali è causa che spesso in dette ele-
Liani prevalga. Pintrigo astenendosi la parte
onesta dei militi che d'ordinario è indifferente
e poco accessibile alle mene di partito, per
modo che l'esito delle votazioni non senipre
esprime Popinione della maggioranza della mi-
lizia, e sta talora in mano di agitatori che per
la loro morale, per-la condotta politica o pei
loro precedenti non sono la miglior guarentigia
nell'interesse dell ordine. Questo spiega perché
il peisonale degli ufficiali di nominaelettiva
lasci in alcuni comuni molto a desiderare: da
ciò le frequenti sospensioni cli ufâciali che i si-
gnori prefetti sono obbligati ad infliggere. E
però il sottoscritto non sa abbastanza racco-
mandare ai signori prefetti, ai municipi ed alle
autorità della Guardia Nazionale che promuo-
vano con incitamenti e con altri mezzi mdiretti
l'intervento dei cittadini onesti alle votazioni.
Altra causa d'inconvenienti è la mancanza

quasi generale del regolamento pel servizio or-
dinario, per gli esercizi e per le riviste, di ctai
l'articolo 63della legge 4 marzo 1848 prescrive
la formazione. Sono difatti frequenti le colli-
sioni che nascono o fra i membri della stessa
milizia, o fra i suoi comandanti e le autorità
municipali, dalla mancanza di una norma che
stabilisca quali servizi siano obbligatorii per la
Guardia Nazionale. In taluni comuni si è cre-
dato che la formazione di tale regolamento
fosse facoltativa, e perciò si è ritenuto di po-
terla impunemente trascurare : ma i termininei
qualiil citato articolo della legge ed il susse-
gnente articolo 64 sono concepitt non possono
far dubitare che la prescrizione ivi contenutasia
obbligatoria. I signori prefetti sono quindi pre-
gati di richiamare su questa parte i signori sin-
daci e i comandantidellemilizie alla esatta ese-
cusione della legge, e provvedere ehe entro il
termine di tre mesila Guardia Nazionale dicia-
scun comunesia fornita delproprio regolamento
debitamente approvato.
Un'altra poco esatta interpretazÌone della

legge riesce di nocumento al servizio.L'articolo
27 della legge citata da facoltà ai militi della
stessa compagnia di scambiarsi turno al servi-
zio ; il senso di tale disposizione non potrebbe
essere dubbio. Eppure taluni comandi han cre-
dato che lo scambio nelturno del servizio debba
intendersi límitato alla facoltà che hanno i mi-
liti che trovansi comandati di cambiare fra loro
le ore delle fazioni e non si estenda alla facoltà
di sostituisi a viaenda nel servizio di guardia.
Da ciò i numerosi vuoti nei posti di guardia, ea-
gionati dai militi obbligati per motivi personali
a mancare al servizio, ma che avrebbero certa-
mente preferito ði farsi surrogare anzichè in-
correre nella punizione. La sede den'accennata
disposizione di legge al capitolo delle surroga-
sioni, e la musiderazione che per autorizzarsi i
militi a scambiare fra loro le ore delle fazioni
non occorre un pkovvedimento di legge, ba-
stando all'oggetto il consenso del capo del po-
sto, dimóstrano chiaramente, quand'anche la
loensione fosse equivoca, che si son voluti auto-
rizzare i militi di una stessa compagnia a sur-
rogarsi fra loro nel servizio di guardia. Si com-
piaceranno perciò i signori prefetti di fare in
questo senso o edichiarazioni alle Guar-
die Nazionali ee rispettive provincie.
Finalmgntà il sottoscritto desidererebbe che

siano gamosse ¢on ogni studio le ispezioni
provinciali e Pistituzione dei tiri a segno. Le
ispezioni prövinbiali hanno dato infatti utili ri-
sultamenti; benchè 51'ispettori non abbiano fa-
coltà þroprie, nondimeno l'opera loro mettendo
in rilievo i difetti e le anoimalità delle singole
milizie tanto nell'andameyta del servizio quanto
nell'orgânizzazione, pone le competenti autontà
in grado di correggefte, e di richistnare in ou
servanza la leg.ge nei punti dove se ne è consta-
tata la trasgressione.Ilsottoscritto raccomanda
perciò caldamente ai signori prefetti di volere
agevolare con tutti i mezzi il còmpito degli
ispettorati nelleprovincie ove esistono, e di ado-
perarsi þer ottenerne l'istituzione in il elle BI-
tre, le cui rappresentanze si soño mostfàte si-
nora restie a sosteuerne la spesa. In quanto pói
si tiri a segab, la loro utilità è abbastanza co-
noscinta perche i signori prefetti cómprendano
l'interesse che ha il Mitdatero di renderne pro-
mossa la fondazione e lo stillippo. Ubemuno
quindi tutta la loro influenza per raggiungere
tale scopo, e potranno assicurare le socielà, oes
corrento, che il 31inistero farà del suo cuato il
possibile per venire in loro guesidio coi mezzi
dei qanlidîsgene.
Un'altimaavvertenzaprimadifinire.LaGuar-

dia Nazionale è già.abbastanza gravata dai ser-
vizi che le sono affidati dalla legge, eduna delle
riidribe ähe probabilmente verranno introdotte
nellä sua órganiazezione háfà quella di alle-
viarla di nná þáttà dei sérvizi ordinari ai quali
attualmente a ehíamata. Però ad accrescerne il
peso contribuiscono molti altri servizi che non
sono imposti dalle leggi sulla Guardia Nazio-
nâle, ma che le si son voluti posteriormqute ad-
dossare, e che si riducono o a fùnzioni di mera
pompa come per esempio il servizio alla Corte
d'Assisie a cui potrebbe Ba9tate la forza pub-
blica, o il servi:tin di onore che i Consigli pro-vinciali hanno facoltà di richiedere; ovvere ad
affizi che non si addicono alla sua nobile istita-
zione, come, þer citare im esempio solo, il de-
stinarla a fat la þiardia alle tabelle dei contri-
buenti della ricchezza mobile e della tassa sui
fabbricati, stocome spesso e avvenuto, tramu-
tendo quasi la milizia cittadina in una guardia
municipale. 11 sottoscritto quindi, mentre si
adopererà dalla sua parte presso il Ministero diP TE y g; agg og g a delle riforme che una lungaesperienza e le mu- Aspettando perciò che si possano introdurre ricognizione il giudicare quali persone debbano graziae giustizia e gli -altri ramt delPAmmini-A U I a tate condizioni dello Stato consigliano di recare nelle leggi sulla Guardia Nazionale quelle rifor- concorrere a tale servizio. Dall'abuso che si fa strazione centrale onde ottenere che la Guardíaalle antiche leggi sulla Guardia Nazionale, e me che, mutandola sostanzialmente, necessitano di questo potere discrezionale, nascono tre in- Nazionale sia possibilmente alleviata dal servi-INTERNO che sono ad un tempo reclamate dalleAutorità, il concorso del potere legislativo, il sottoscritto convenienti: 1•che non sempre i detti Consigli cio alle Corti d'Assisie e di taluni altri che nondal Parlamento e dalla pubblica opinione. crede utile invocare refficace concorso dei si- hanno il coraggo di elinunare dal numero dei sarebbero della sua istituzione, prega dall'altroMINISTERO DELL'INTERNO II lavoro sarebbe a quest'ora al suo termine, gnori prefetti acciò richiamino le Autorità della militi i soggetu tristi che indeboliscono o diso. canto i signori prefetti a fare operagresso imu-. se le recenti commozioni politiche non avessero Guardia Nazionale alla rigorosa osservanza dei norano il corpo; 2• che spesso per riguardi nicipi e le rappresentanze p¾vmeith aftinchè ilDircolare ai signori prefetti del Regno intorno richiamato l'opera del Governo sopra bisogni loro doveri e promuovano con tutti i mezzi che personalio sottola pressionedipotentiinfluenze concorso della Guardia Nazionale sia eschasivá-a' provvedimentiper la Guardia Nazionale più urgenti.Il sottoscritto confida che la deside- sono in loro potere ilmiglioreordinamento delle essi accordano indebite dispense che generano mente richieste per servizi utili e compatibiliFirenze, 12 ottobre 866 rata riforma possa essere compiuta fra breve: milizie delle rispettive provincie. malumore e rilasciatezza negli altri obbligati a col decoro del Corpo.È da qualche tempo che il Ministero, conscia non lascia però di osservare che se taluni degli Così per esempio:si lamentano generalmente servire; 30 finalmente che per cohnare i vuoti Sicuroche isignoriprefetti coopereranno condelle attuali condizioni della Guardia Nazion le inconvenienti delPattuale organizzazione della gli abusi dei Consigli di ricognizione nello sta- prodotti da simili esenzioni, costringono álser- tutta la lofo Ædteia per lo adempimenta delledel Regno, e della necessità di mettere questo milizia son dovuti alla legge che la governa, ve bilire su quali individui debba gravare il servi- visio persone alle quali riesce soverchiamente disposizioni accennate, il sottoscritto aspetteràdìStintO C0rpo in grado ði rendere quegli utili n'ha d'altro canto una buona parte che voglionsi zio ordinario. La legge limitandosi a fissare al- gravoso per la loro salute, per le loro occupa- di essere informatoa sno tempo del risultamentisiervigi che il paese ed il Governo hanno diritto attribuire alPinosservanza della legge o alla poco cune norme (art. 19 e seguenti legge 4 marzo poni, o perchè costretti a procurarsi col lavoro delle pratiche fatte * taleoggetto,elipregadiunad attendersi dalla sua istituzione, si occupa esattacognizione di essa. 1848), lascia del resto al criterio dei Consiglidi giornaliëro il sostentamento proprioedellaloro cenno diricevutadella presente. RICAsoLI.
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ESPOSIZIONE UNIVEIISALE DEL 1887
A PARIGL

Commissione Reale Italiana.

Espositori italiani - Domande d'ammissione.
É3ollettino N° 9.

Dal di 31 ott, si 3 novembre pervenne alla
Commissione Reale 11seguente numero di do-
mande:
DalJa Sotto-Commissione di Lodi. .N• 7

11. di Chieti. . . . . . . » 4

y, di Macerata.
. . . . .

» 2

Id. di Brescia
. . . . . . » 6

Dalla Giunta locale di Cremona . .
» 15

Id. di Vasto . . . . . . .
• 2

Dalla Sotto Commissione di Piacenza a 3
Dalla Giunta locale di Candela (Foggia) 8

Totale
. . . . . .

.N' 42

Totale precedente . . .
» 251

In complesso. . . .
.

N° 293

- Leggiamo nell'Italia Militare:
H minatrodellaguerra, diconcerto con quello

della marina, ha nominato una Commissione, la
quale sotto la presidenza del luogotenente gene-
rale Camerana, proceda ad una accurata inchie-
sia per riconoscere i motivi per cui morirono a
bordo del piroscafo il livincipe Amedeo, nella
traversata da Spezia aCagliari, sette soldatiap-
partenenti alle classi ultimamente congedate e
che rimpatrinvano, e per riconoscere altresì se
cotestasciagorapossaincolparsiadifettodipre-
cauzioni od a trascuranza di qualcuno.

NOTIZIE ESTERE

FuNon.-Il Moniteur du soir ha, sul Ple-
biscito Veneto, queste parole:
« Il risultato del Plebiscito per l'annessione

della Venezia all'Italia fu proclamato dal Pa-
lazzo dei Dogi. 11 carattere spontaneo edunani-
me della manifestazione nazionale provocata
dall'iniziativa dell'Imperatore, sarà elemento di
forza per la Penisola. R clero veneto accorse

premurosamente allo scrutinio, e il Re Vittorio
Emanuele si compiacque, nella sua risposta al
clero mantovano, di fare omaggio a quella con-
dotta. »

- L'Imperatore Napoleone ha mandato un
telegramma all'Imperatore d'Austria per con-
gratularsi con Sua Maestà Apostolica di essere
sfuggito all'ultimo tentativo d'assassinio.
AUSTmA.- Togliamo dalla Wien. Zeit. i

seguenti ulteriori particolari sull'attentato alla
vita dell'Imperatore d'Austria a Praga:
Nella sera del 27, mentre Sua Maestà assi-

steva ad una rappresentazione al Teatro Nazio-
nale boemo, un capitano inglese, di nome Pal-
mer, aspettava fra la folla lauscitadellTmpera-
tore. Al momento in cui S. M. stava per mon-
tare in carrozza, parrea questo capitano vedere
un uomo alzare contro la vettura la sua mano
diritta.
Il capitano Palmer, interrogato dal giudice,

dopo aver prestato giuramento, dichiarò che
tiscendo dal teatro egli aveva visto due uomini
camminare di lungo in largo avantila ports,
l'uno dei quali per un movimento involontario
lasciò scorgere un oggetto simile ad una pi-
stola. Il testimonionon potèaffermareche fosse
una pistola, ma dichiaro però di esserne piena-
menteconvinto; e questaconvinzionelo indusse
a non abbandonare più quell'individuo in que-
stione.
Quest'ultimo, partito che fu il suo compagno,

il quale si diresse verso il ponte sospeso, si ac-
costò alla pariiera nel momento in cui S. M.
montava in vettura, e senza stendere il braccio
prese di mira colla pistola l'interno deÏIa ve-
tura.
Ilcapitano osservò che la pistola era niontata,

senza però diteernere se fosse munita di capsu-
la.Egli aferrò quindi, per la nuca, colla mano
sinistra l'individuo sospetto, lo tenne pel braccio
diritto abbassandoglielo, edallo stessomomento
gli parve che guell'uomo lasciasse ECÏVOÎBre ÎS
pistola nella saccoccià.
In quel punto passò la vettura di S. M.; il

capitano trasse allora l'individuo verso illestro
e lo consegnò alla guardia municipale.
Durante il tragitto il colpevole lasciò cadere

un piccolo- pecchetto con‡enente un pezzo di
stoña di seta usata, nella quale si trovâtà itn
piccolo sacco di pòlvere, una piccola palla di
piombo inviluppata nella carta, etre capsule.
Il nome di quell'individuo è Antonio Push, ed

è addetto al teatro in qualità di comparsa e di
aiutante sarto. Egli nega energicamente i fatti
che gli vengono imputati.
Nel frattempo la direzionedi polizia non tar-

dò a sapere che alcuni giovani avevano trovata
davanti al teatro unapistola;lapistola eramon-
tata, e carica, ma senza capsula.
Coloro che avevano raccolta la pistola igno-

ravano l'incidente; essi avevanoveduto il capi-
tano inglese, ma non l'atto dell'arresto di Anto-
nio Pust.
Bisogna deservare che la saccoccia dell'abito

dell'accusato era 6trBCCiBÉS COsicchè egli può
aver perduto la pistola mentre che Palmer lo
sforzava a traversar la strada.
Queste sono le circostanze che si conoscono

sin ora, ma rimangono ancora molti schiari-
menti da ottenere, prima che si possa abbando-
marsi alla dolorosa conymzione che sia stato
realmente commesso l'orribile attentatoquale lo
fanno presumere tutti i particolari sin ora rac-
colti.
- I giornali di Vienna dicono che il conte

Mensdorf riprende sertizio nell' esercito attivo
dell'Austria.

- Mercoledì 31 ottobre sono stati firmati al
ministero degli afari etteri a Parigi i prelimi-nari del trattato di commercio fra la Francia el'Austria.
RUMANIA.- Scrivono da Bukarest:
L'acgenza che il principe d'Hohenzollern

s'ebbe GAL Sultano,porge le migliori guarentigie
pei buoni rapporti della Rumaniacolla Porta-Il
governo ottomano riconosce il principe qual
sovrano della Romania e g!i accorda il di-
ritto ereditario in linea diretta; gli concede fa-
coltà di elevare fino a 30 mila uomini la cifra
dell'esercito regolare, e di conchiuderecollepo-
tenze estere stipulazioni riflettenti interessi non
politici,

_

quali le poste, i servizi telegrafici, la
estradizione. R Sultano trattò il principe coi
maggiori riguardi. La condizione dei Principati

trovasi pertanto fissata anche per l'avvenire, e
l'accordo colla Porta è stabilito in modo dure-
Tole.

LIESSICO. - Si scrive da 11essico, 29 settem-
bre, al Moniteur:
La prima emozione, cagionata dal richiamo

del corpo di spedizione, comincia a calmarsi, e
questa notizia che aveva scoraggiato qualcuno,
giovò a rianimare nei più il patriottismo e l'e-
nergia.
A misura che le truppe francesi si vanno con-

centrando nelle vicinanze di Messico, prende
maggior sviluppo l'organizzazione dell'esercito
nazionale.
Gli otto battaglioni di cacciatori messicani

sono compiutamente formati, e le modificazioni
da introdurai nell'eßettivo dell'esercito, la sua
composizione, l'armamento, la disciplina, la di-
stribuzione dei corpi delle diverse armi sono
stati adottatiin segmto a studii preparatorii che
ottennero la sanzione delle autorità le più com-
penti e le più elevate.
Il brillante successo ottenuto or sono pochi

giorni dal generale Meja contro i dissidenti co-
mandati da Escobedo è una prova luminosa di
ciò che si può ottenere dai soldati messicani
quando abbiano capi bravi e devoti.
Non bisogna perodimenticare che, anche par-

titi i Francesi, rimarranno al Messico altri corpi
europei agguerriti; cioè la legione straniera, la
austriaca, la belga, ed i volontari di diverse na.
zioni, e questi corpi formeranno i quadri, ed
un appoggio rilevante all'esercito nazionale, di
cui saranno parte integrante.
AxERICA.- Il l'imes ha da Washington, 17

ottobre:
Il prigioniero di Stato della fortezza Monroe,

Jefferson Davis, ora èin potere dell'autorità mi-
litare del governo, ma è stata pubblicataun'im-
portante corrispondenza che dimostra che il
governo lo cederà alle autorità civili per comin-
ciare il processo.
Ad ogni modo, per le continue agitazioni dei

partiti vi è molta probabilità che il processo di
Davis cominci nel maggio del 1867.
Il Presidente, che pare abbia risoluto di fare

qualunque sagrificio per la buona riuscita della
Bua politica, ha ceduto un poco alla pressione
dei Feniani ed ha ordinato che learmi prese dai
soldati dell'Unione siano rese loro; l'ordine è
già stato eseguito a Buffalo.
La vera ragione della restituzione delle armi

è d'impedire la defezione dei Feniani, la quale
potrebbe rivolgere le elezioni di Nuova York
contro il Presidente.
Per ò la perditadella Pensilvania hacagionato

la perdita di Nuova York, non ostante tutte le
riconcilinzioni dei Feniani.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Leggesi nel Giornale di ßicilia:
Siam lieti di annunziare che dal R Governo

sono state messe a disposizione di S. E. il R.
commissario altre lire 10,000 da distribuirsi ai
cholerosi poveri di questa città; della qual
sommadalR commissario prementovato se ne
fara trasmissione al Sindado, onde distribuirla
in quel modo che pin stimerà conveniente, se-
condo gl'intendimenti del Governo stesso. Pos-
siamo altresl soggiungere che il Ministero della
guerra ha già disposto lo invio qui di una gran
quantità di coperte e di biancheria da distri.
buirsi alle famiglie più bisognose.
--- Leggiamo nella Persederansa del 4 cor-

rente:
Ieri mattina laDeputazione Veneta, incaricata

sentare a S. M. il Re in Torino il risultato
lebiscito, arrivava in Milano con treno spe-
alle ore 8 del mattino. Era a riceverla alla

stazione centrale della ferrovia il Sindato e la
Giunta municipale, con apposite carrozze, nelle
quali la Ilypresentahza, pel Corso Venezia e
Vitto Emanuele, dove faceva alila Guardia
Nazionale, si recò all'H6tel de lå Ville, öremolti
cospicui cittadini, fra i quali alcuni deputati è
senatori residenti in Afilano e i rappresentanti
della stampa all'uopo invitati, l'aspettavano al-
l'asciolvere con gentile pensiero offerto dal Mu-
nicipio milanese.
Esso ebbe luogo nqlla sala di quel 60BÉOOSO

albergo, nella quale il busto del Re spiccava fra
un grazioso trofeo di bandiere.Per la circostanza
pronunziò brevi ma acconoe parole, rivolte alla
città delle Cinque Giornate, il Sindaco di Vene-
zia, conie Giustmian, alle quali rispose, propi-
mando al Re ed a Venezia redents, il nostro Sin-
daco commendator Beretta. Un altro brindisi fŒ
portato all'Italia dal big. Gazzaniga, podestà di
Treviso, e gli fe' eco il prefetto di questa pro-
vincia, marchese di Villamarina. Da ultimo il
commendator Sebastiano Tecchio pronunziò pä-
triottiche parole, conchiúdendo con un evvità
a Milano, a Venezia, e soprattutto all'Italia ed
alla gloriosa dinastia di Savoia, alla quale la
nazione affidò le sue sorti.
Durante l'asciolvere, gran moltitudine diper-

sone era sulla piazza di San Carlo rimpetto al-
l'Hôtel de la Ville, e la banda dellaGuardiacit-
tadina rallegrava dei suoi concenti la popola-
zione accorsa per la fausta circostanza.
Terminato l'asciolvere, la Deputazione, ac-

compagnata dal Sindaco, dalla Giunta, dal Pre-
fetto, dal comandante la Guardia Nazionale e
dalle rappresentanze della stampa cittadina fe'
ritorno alla stazione, donde, fra lesimpatie della
folla accorsa in gran numero, ad onta del cattivo
tempo, mosse alla volta di Torino, accompa-
gnata dal nostro Sin taco, che cedettä ai cortesi
pressanti inviti fattigli dalla Deputazione stesta.
--- Nel mese di agosto di quest'ânno sulla fer-

rovia da Pietroburgo a Afosca sono stati tras-
portati 126,256 viaggiatori, 62 mila pudsdiba-
gagli, e 3,371,000 puds di mercanzia, (il pud
corrisponde a chilogrammi 16, 3720); il pro-
dotto aumentò a931,385 rubli, presentando cosi
un aumento di 40,158 rubli sul prodotto dello
stesso mese dell'anno precedente.
Dal 1 gennaio al 1• settembre dell'anno cor-

rente, la stessa strada ferrata trasportò 911,216
passeggieri,416,588pudsdibagsgli,e32,885,000
puds dimerci; il prodotto ammontòad8,015,105
rubli dando cosi un aumento di 1,211,027 rubli
in confronto a quello dell'anno precedente.

(Corrisp. russa).
-- Dall'ultima relazione ufficiale dell'ammini-

strazione dell'Ospizio del San Gottardo, e stata
indirizzata al governe delCanton Ticino, risulta
che dalprimo ottobre 1865 al20 settembre 1866
in questo ospizio furono distribuite 22,980 ra-
zioni di viveri ad8,391 viandanti d'ogni nazione,

ai quali vennero pure somminidrati degli effetti
di vestiario, e 6pecialment0 BCarge.
Fra i soccorsi vi erano 63 ammalati ed inti-

rizziti <lal freddo, ai quali furono prodigate cure
speciali.
Il totale delle spese ammontò a franchi s,818

cent. 70, e gli introiti ad8,507 franchi e 20 cent.
(Allgem. Zeit.)

- Si scrive da Parigi alYIndép. Belge:
Gli esperimenti cominciati il 27 settembre

p. p., a bordo della squadra corazzata del con-
tr'ammiraglio de la Roneière le Nourry, stati
continuati senza interruzione 6ino al 20 di que-
sto mese, furono così soddiEfacenti che il Mini-
stero della marina ha deciso che d'or in avanti
tutti i bastimenti francesi saranno armati con
cannoni del modello di quello che è stato pro-
Tato. Si riconobbe che questo cannone, che ha
un diametro di 24 centimetri, e che slancia un
proiettile del peso di 150 chilogrammi, ha una
portata molto più giusta, e di gran lunga mag-
giore di quella dellediferenti armistateprovate
am oggi.
- Il Moniteur ha da Porto i seguenti parti-

colari sulla festa che ebbe luogo ultimamentein
quella città per la inaugurazione della statua di
don Pedro :
Alle ore due il re, accompagnato dal suo Au-

gusto padre, dalla sua essa militare, edaalcuni
dei suoi ministri, si portð sulla piazza dom Pe-

.

dro per assistere alla cerimonia dell'inaugura-
zione della statua del suo avolo.
L'imperatrice del Brasile, vedova di dom Pe-

dro, e sua sorella la Infante donna Maria Isa-
bella, si erano fatte rappresentare dailoiociam-
berlani.
La guardia d'onore posta attorno al monu-

mento era formata dai vecchi compagni d'arme
didomPedro, dal già 5• battaglione dei caccia-
tori che egli comandava, e dai volontari della
regina; essi vestivano tutti le uniformi dei loro
tempi, ed avevano le loro vecchie bandiere.
U presidente della Camera municipale in un

discorso al re, dopo avere accennato agli avve-
nimenti di cui fu teatro I,*orto, ed il punto di
partenza per arrivarea questa rigenerazione po-
htica e liberale, che sì fortunatamente risponde
ai voti ed alle speranze del paese, ricordò le pa-
triottiche ispirazioni alle quali era dovata la
erezione del monumento.
Al momento in cui cadde il velo che copriva

la statua, la piazza risuonò di fragorosi evviva:
le truppe resero il salutocolle bandiere; suona-
rono gli inni nazionali.
Le Loro Maesta, dopo aver firmato il processo

verbale destinato a perpetnare la memoria di
questa festa, esentito il re Deum, rientrarono a
palazzo fra gli enviva della popolazione; alla
sera lasciarono Porto per ritornare a Lisbona.
- R barone di Beust, nominato ora ministro

degli.affari esteri dall'Austria, nacque il13gen-
naio 1809. Fu segretario di legazione a Londra
ne11836, a Parigi nel1838; ministro plenipo-
tenziatio a Monaco nel 1841, e ministro delle
relazioni estere di Sassonia sino dal febbraio
del 1849. In quel t o di ressione politica ¡
che tenne dietro a ca singolare, il ba- .

rone di Beust si avverso alle aspirazioni
liberali, en emp11e famoso carceri di Voldheim
di prigionieri politici. Fu istigatore delle cele-
bra conferenze di Dreada, che contribuirono
molto alla disfatta diplomation della Prussia a

Olmtitz. Dal1852 però il signor di Beust con la
energica attitudine negli affari dei Ducati, potò
far dimenticare il suo passato reazionario, fin-
chè, divenuto martire del sistema dei piccoli
Stati, fu rovesciato dalle tendenze unitarie.

REGIA DELE61110NE PIR IA PUBBLICA ISTRWIONE
IN NAPOLI.

Il giorno 20 prossimo novembre avrà luogo il
concarso di esame per i mezzi posti gratuiti va-
canti nel convitto annesso al liceo ginnasiale
Vittorio Emanuele di Napoli.
Per essere ammessi, gli aspiranti dovranno

presentare al preside del liceo non piti tardi dei
15 novembre:
1•Una domanda scritta intieramente di pro-

prio pugno, in cui dichiareranno a quale elasse
dei corsi secondari intendono essere ascritti;
2• L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'anno scolastico i richiedenti non avranno età
maggiore di 12 anhi
36 Un attestato degli studi fatti, da eni si

vegga chè gli aspiranti entrano Iier lo meno
alla y classe ginnasiale;
4• Un attestato di vaccino o soitarto vainolo,

ed un altro che comprovi avereuna costituzione
sana e scevra di ogni genere di malattia Attao-
caticcia e schifosa,
50 Un ordinato del Consiglio municipale in

cui si dichiari - la professione del padre - il
numera e la qualità delle persone componenti
la famiglia - la somma pagata a titolo di con-
tribuzione - il patrimonio che il padre o la
madre posseggono.
L'esame sarà per iscritto ed orale.
Quello per iscritto consiste in una cordposi-

zione italiath e Ìn un quesito di äkitmetica per
gli alduni chehannosolamente compiuto ilcorso
elementare; in una composiziono italiana ed in
una vèrsione dal latino adattata alla classe ri-
spettika, da cui provengono gli aspiranti, por
tutti gli altri.
L'etame orale verte sulle materie clie sono ri-

chieste per la promozione alla classe acui aspi-
rano rispettivamente i candidati (Regolamento
1•giugno 1862)
Napoli, il 20 ottobre 1866.

Pol Regio delegato
G. as Busus.

tiLTHIE 50TIZIE
I telegrammi giunti da ogni parte del Regno

annunziano come dappertutto, dalle popolose
città al'e piccole terre e villaggi, venne festeg-
giata ieri l'unione delle provincie venete al Re-
gno con pubbliche dimostrazioni di gioia, con-
certi musicali, luminarie, largizioni a'poveri,
11.61' w.luul di Jud een , o Lul piä sige e
schietto entusiasmo.
Da molte Rappresentanze municipali e pro-

vinciali fu votato un indirizzo difelicitazione ed
omaggio a S. M.

Per norma dei signori Senatori e Deputati, i

quali vogliono recarsi a Venezia nelle prossime
feste per mezzo dei convogli speciali che muo-

Tono da Torino e da Firenze, e che, come venne
già annunziato, furono posti a loro disposizione,
si pubblica il seguente orario:

Da Torino a Venezia.
Partenza da Torino ore 8 20 p. del 6 corr.
Id. da Vercelli » 10 5 m id.
Id. da Novara » 10 41 » id.

Arrivo a Milano » 11 47 » id.
Partenza da Milano » 12 -- » id.
Id. da Treviglio a 12 36 a. del 7 corr.
Id. da Bergamo a 1 6 a id.
Id. da Brescia a 2 15 m id.
Id. da Verona » 4 21 » id.
Id. da Vicenza » 5 40 e id.
Id. da Padova » 6 22 m id.

Arrivo a Venezia » 7 20 » id.

Da Firense a Yenezia per Mileo.
Partenza da Firenze
Id. da Pistoia
Id. da Bologna
Id. da Modena
Id. da Reggio
Id. da Parma
Id. da Piacenza
Id. da Lodi

Ariivo a Milano
Partenza da Milano
Arrivo a Venezia

ore 1 30 p. d i 6 corr.
» 2 10 m i t.
» 6 35 » id.
» 7 30 » id.
» 8 5 m id.
» 8 47 » id.
» 10- » id.
» 10 45 » id.
» 11 35 » id.
» 12 20 a. del 7 corr.
» 7 40 m id.

- Scrivono da Caserta:
Fu arrestato il brigante Luigi DeRisi cheuna

volta faceva parte della banda di Cipriano La
Gala.
- Da Cosenza:

Dopo lunghe pratiche si sono il giorno 4 pre-
sentati al prefetto i briganti Prete Vincenzo ed
Enrico Vico da Ciprignano appartenenti alla
banda Torchio Scaraamagia
-- DaAquila:
Le bande Cannone, Cedrone e Fuoco, incal-

zate dai movimenti delle forze di Solmona, fug-
girono verso le Mainarde: il reggente della pre-
fettura si trasferì appositamente sul luogo.

CASI E RORTI DI CHOLER&

Palermo. - Dalla mezzanotte del 2 a quella
del 3 novembre: casi 133, morti 57, più 75
dei giorni precedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 4.
Sua Maestà rispose alla Deputazione Veneta

con le seguenti parole:
Signori, il giorno d'oggi è il più bello della

mia vita. Or sono 18 anni il padre mio bandiva
da questa città la guerra dell'indipendenza na.
zionale; in oggi, giorno suo onomastico, voi, o
signori, mi recate la manifestazione dellavolonth
popolare delle provincie venete, che, ora riunite
alla gran patria italiana, dichiarano col fatto
essere compiuto il voto delPaugusto mio geni-
tore. Voi riconfermate con questo atto solenne
quello che Venezia faceva fino dal 1848 e che
seppe ogni ora mantenere con tantaammirabile
costanza ed abnegazione. Io porgo quindi un
tributo a quei generosi che mantennero, col loro
sangue e coi sacrifizi d'ogni sorta, incolume la
fede alla patria ed ai suoi destini. Nel giorno
d'oggi scompare per sempre dalla penisola ogni
vestigio di dominazione straniera. L'Italia ð
fatta, se non compints ¡ tocca ora agl' Italiani
saperla difendere, farla prospera e grande. Si-
gnori, la Corona di ferro viene pure restituita
in questo giorno solenne all'Italia; ma a questa

Corona io antepongo ancora quella, a me più
cars, fatta coll'amore dei popoli.

Parigi, 4.
L'ImperatorepresiederA domani la Commis-

sione per la riorgani==inna dell'armata. Sua
Maestä passerà pure domani in rivists, nel bo-
sco di Boulogne, la Guardia Imperiale e laguar-
nigone di Parigi.

Miramare, 4.
La saluto dell'imperatore del Messico va mi-

gliorando sensibilmente; sperasianaguarigione
pronta e completa.

Madrid, 4.
Le elezioni municipali sono terminate e riu•

scirono favorevoli al governo.
La squadra delle isole Baleari ricevette l'or-

dine di recarsi a Malta.

Vienna, 4.
La Gassetta di Vienna pubblica quattro re

scritti dell'Imperatore. Con essi viene nominato
il generalo John a ministro della guerra; ven-
gono accettate le dimissioni di Mensdorf, con-
ferendogli la gran crocedi Santo Stefano; viene
nominato il barone di Beust a ministro degli
affari esteri colla qualità di consigliere privato;
e finalmente il principe Estherazy viene esone•

rato dal posto di ministro senza portafoglio.
La stessa Gazzetta pubblica una circolare di

Beust alle legazioni austriache. E ministro dice
che egli si considera svincolato dalla sua poli-
tica passats, dal giorno in cui la volontà del-
l'imperatore lo chiamò nei consigli della Co.
rona, e ch'egli intende solo di portarsi seco in
questa nuova suaposizione, la testimoninnen di
un principe venerato, che sa di avere servito
con zelo e fedeltà. B erederlo capace di recare
in questa sua nuova carriera sentimenti dipre-
ferenzeodirancori,sarebbe lo stesso che im-
putarlo d'un singolare obblio dei suoi doveri. B
ministro prega gli agenti austriaci alPestero di
fare palesi questeidee, ove ne venga loro offerta
l'occasione, e soggiunge che il governo sara
sempre fedele ad una politica di pace e di con-
ciliazione.

TRTILO LA PIR60LA -- Riposo.
Domani, 6 novembre, rappresentanone del-

l'opera del cav. Meyerbeer: L'A/HdSNG.
TRTRO PAGIHNO- Riposo.
Domani, 6 novembre, rappresentazione dal-

l'opera del maestro Petrella: Le precourioni.
TUTB0 NRIONALE, ore8- Rapprn.antninna

dell'opera: Il carnerale di Venezia- Ballo:
Pirmarro aNa scoperta deHe Indie.
THTRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta daBellotti-Bon rappresents:
La ßglia unica.

OSSERVAZIONI MEIROROIAGICES
faire esta.Museo di fisies e Sierte malurais difirensa

N•I giorno 4 novembm 1888.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero .................. 7614 3 757, O 758, 8

Termometro centi-
6rado......... -. 15,0 17,5 18 5

Umiditàrelativa...... 83,0 66,0 83,0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoli

Tento .T debole de e de e

mamim. + 18,8
Temperatura

minima + 13,8
Minima nella notte del & novembre + (1,3

LISTINO OFFICIALE DEI.I.1 BORBA enxumnOIAI.E (Firense, 5 novembre 1868).
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GAZZETTA UFFICIALE DEL IlEGNO D'ITALIA - N• 304 - Firenze, Lunedi 5 Novembre 1866.

SITUAZIONE DELLA CASSA GENERALE CASSA CENTRALE DI R1SPARMI E DEPOSITI

GENOVA, il 31 Ottobre 1866. settiinana 44• acitanno 1866 3008

NUMHfiOMINISTElt0 DEI LAV0Ill PUBBLICI uti,.. r-ivo. dei dei R NE
DIREf.10NE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE Cassa) Erettivo . . .

L. 712,913 SII 005,651 56 Capitale . . . .
.
. . .

i
. . 8,000,000 = uneen i ritiri

¡ Elletu . . . .
» 20.,7¾ 00 Sconti

. . .
.

233.3W 00
AVVISO D'ASTA l'ortafogno, anticipazioni e valori . . 12,883,192 36 Benetizi diversi

- - -
- -

11Ù65 52 nisparmi....... ........
301 3 782 60 68·°27 48

. liiscontopagato . . . . 131,62962 Conticorrenti
. . . . . . . . . 9,509,76336 Depositidiversi........ .......1 19 50 13,70477 92,20509Alle ore 12 merid. di venerdi 30 corr. novembre,in una delle sale del Mun-

luteressi sopra conti correnti . . . I18,133 03 Effetti a pagare . . . . . .
.

.
.

53,550 m Casse i di laelasseinconto corrente a e 2,500
2 istero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore genernic delle acque

Davidendi a pagarsi sopra depositi 11,283 82 artiliate) di 2" classe idem * • 7,987 5 Esi
e strade,e pressola Regia prefettura di Genoia, avanti il rispettivo prefetto, Spese di primo stabilimento .

. . . 1,417 05
Id. dell'ultimo sem., azioni n°14501 5,437 50 Associazione Italiana r erigere la

. a gsiaddiverrà simultaneamente, col metodo del partiti segreti recanti il ribasso Spese d'amministrazione . .
.

. . 0,746 08
Id. arretrati a e 1572 7,209 5(I

facciata del Duomo iFirenze ....
• 73,974 52 26 43di un tanto per cento, all'incanto pello Spese diterse . . . . . . . . .

878 78
Corrispondenti . . .

. . . . . .
f i,t:3 23 Somme... •

Appalto delle opere e provviste occorTenti all'apertura e sistema- Avionisti per saldo azioni . . . . . 3,oo,000 . saldo profitti e perdite del sem. antec. .

zione del tronco della strada nazionale da Genova a Piacenza per Fondi pubblici e va:ori industriali • • • liisconto del portafoglio . . . . . . 9,078 55 ESTRATTO DI BANDO di luglio ed agosto mille ottocento
Bobbio,compresofralasommitàdellaScofferaedilborgodiTorri- Corrispondenti. .

. .
. . .

. . 317,57651 Creditoridiversi
.

.
. . . . .

.
2,05f,22301

dit d 1 ettantatrè.
glia, in provincia di GenOYa, della lunghezza di nistri 8069 Debitori diversi

. . . . . .
2,579,165 66 Fondo di raserva. . .

. . . . .
.

276,055 46 di Ten a giu icia e. I S'invita perciò chiunque aspiri alla
r . L. 320 000 00 29,Kii 20,283,?96 65 Il cancelliere del tribunale civile di suddetta compra di comparire ove so-pe . . . .

.
.

. . . . . . . . . .

'

San Miniato fa noto al pubblico che pra nel giofoo ed ora avanti indicattCioè; Opere a corpo . . . .
.

. L. 79,897 56 I
alfudienza del tribunale stesso del 15 per fare i suoi partiti in aumento allaOpere a misura . . . . . . . » 178,917 60

Ilotinuo del portafoglo dal I•al 31 0\tobre 1866, cioè di giorni 27 d'esercizi0. decembre 1866 a ore ii avrà luogo il «mma di lireottomilaesettecento,diSommaadisposizione dell'Amministra- secondo incanto dello stabile escusso eui allo articolo primo del capitolato
zione per espropriazione di terreni e Entrata. Useita. da Luigi Pancanti, domiciliato nel co- formato da detta comunità s' 21 set-
case, per spese di assistenza e per la- Effetti scout ti dal t• al 31 on 400 L. 2,764,275 01

Effetti s ta3tt ed ineman 455 L. 3,600,955 60 ugi L isa i o e pne i ei con- Lembre iß66,stahtode 2Pd
vori imprevisti . . . . . . » 01,184 84 » 01,184 84

Id. anterri rmente a 1402 e 11,856,210 22 Id. anteriormente . . . • 1093 a 9,788,613 70 miciliati in Firenze, ciob: Una casa giorno ed ora si procederh al delibe-
Somma soggetta al ribasso d'asta . . . .

L 10
1892 · 14,620,485 2; • 0 . 13,119,569 30 an o raanpur enta 11 es

ont ramento Ita ven ella suhddbe
Perciò coloro i quali vorranno attendereadetto appaltadovrannopresentan

R del 30 no a 202 a 1,368,?55 39 Rimanenza in portaloglio .
• 544 e 2,539,171 32 detta comune in sezione A, particelle ed ultima candela vergineafavoredel-in uno det suddesignati uffici, a scelta, le loro otTerte, estese su carta bollata, imanenza ging -

di n° 377 e 379, art. di stima 175, con l'ultimo e migliore offerente in au-debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sa
2 rendita imponibile di lire 54 08, per il mento alla somma anzidetta di L.8700

ranno ricevute le schede rassegnate dagli aceprrenti, qualunque sia il loro Totale n• 2034 L. 15,088,740 62 Totale n• 2094 L. 15,988,740 6••
prezzo di stima attribuitole dalperito e sotto fosservanzadel relativo capi-numero. Quindida questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'meauto 3007 -

giudiciale signor Pasquale Martini in tolato del quale chiunque potrà avereseguito nellaprefettura di Genova, sarà dellberata l'impresaa quell'oŒerente L.it. 3,850 dibassato deldecimo, e così conoscenzanella segreteria comunale,che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e ciò a pluralità di offerte che gyyg g¡ (¡yggig g pgg pgg(LA))g, r:rlo, Casanova Domenico fu Antonio, Antonio e fratelli fu Giuseppe, Milano per L. 3,465 e alle condizioni tutte Si prevengono gli aspiranti che nonabbiano superato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito Casanova Domenico fu Ëartolomeo
,
Antonia Sosso fu Carlo, Milano Barto- contenute nel bando giudiciale stam- saranno ammessea far partito se nondalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di deliberamento verrà In dipendenza di autorizzazione ot¯ Casanova Felice fu Antonio, Casanova lomeo fu Antonio, Milano Domenica pato, affisso, e notilicato ai termini di le persone di codosciuta responsabi-esteso in quell'uflicio dove sarà stato presentato il piil favorevole partito. tenuta dal presidentedel trit>urale ci FelicefuDomehieo (nipotiepronipoti), fu Giovanni vedova Lorenzetti (ora gli legge, ed esistente nella cancelleria ità, le quali dovranno inoltre garan-L'imposa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 31 viledi Vercelliin data del 10 settembre

Casanova Francescafa Antonio moglie eredi), Milano Gaudenzio fu Filiberto, del tribunale suddetto. tire le loroofferte col deposito in de-
gennaio 1866 e relativa appendice del 6 agosto 18M, visibili assieme alle altre ultimoscorso, leFinanzedello Stato, la

Andorno, Casanova Felice Matteo fu Milano Giovanni e fratelli fu Gugliel- Li 22 ottobre 1866. narodella sommadi lire mille.cartedelprogetto,nelsuddettiufhzidiPirenzee Genova. Compagniadeicanalittaliani,elaSocie- Domenico, Casanova Giovannidi Fe- mo,Milano Glos.Battista fu Antonio, 11cancelliere Chei termini fatali per l'aumentoI lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del ti Generaled'irrigazioneall'ovestdella lice, Casanova Giuseppe fu Antonio fu Milano Lucia fu Antonio moglie Para- 2952 G. Corrat, del ventesimo sono stabiliti a giorni
contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com- Sesia, le quali saranno rappresentate Domenleo, Cávallone Giovanni Battista sacco Giuseppe, Milano Marcherita fu quindici, i quali scaderanno con tuttopiuta entro tre anni successivi. in giudicio del causidicodemanialeAra fu Francesco, CavallonePietro fu Ales- Antonio Inoglie Calcagno Giuseppe, il giorno diciassette dicembre 1866.
IpagamentisarannofattiaratediL.10,000,inproporzionedell'avanEamento Eldegardo,citano per proclamalise¯ sandro, Cedale Giovanni del fu Giu- MilanoMarinfuTommasomoglieGam-

HRH 0 MB Chegliorerentidovrannoanticiparedellavori,sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi guenti individui proprietari e posses" seppe, Cedale Atitonio fu Pietro, Cer- l>era Domenico, Milano Tommaso e per vendita coatta, tutte le spese del contratto, cople,c911'ultima rata a seguitodel finale collaudo, al quale si procederà un anno sori in territorio di Fontanetto da Po
rone Teresa fu Giovanni vedova di fratelli fu Antonio, Moeca Lucia faBo. compresa una esecutiva per uso del-dopo la regolare ultimazione di tutte le opere. a comparire in via formale avanti i Bacolla, Cerrutto Catterina fu Antonio nonio moglie Imerone Stefano, Mom- Avanti ij gibunale civile di Grosseto l'Amministrazione comunale, dritti,Gli aspiranti, por essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me- tribunale civile di Vercelli entro il ter vedova di Guglielmo Garino, Cerrutto mo Giacomo fu Giuseppe, Mommo alla udien2a del quattordici die mEbre registro, bollo, depositando tutto nelledesima: mine di giorni venticinque pross:mi Luigia fu Felice vedova Garino Gio- Pietro fu Giuseppe, alora Lorenzo fu 1866, sulla istanza di Luigi Carl , n¯ mani del segretario comunale.1* Presentare un certilicato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel a parifre dal presente proeluma per vanni (ora eredi), Cerrutto Fellee fu Giovanni Francesco, Monateri Caro- rico e Teresa comugi Magini, POSSi¯ Si dichiara che nell'asta saranno

genere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data Ivi vedersi dichiarare non asere spet Giovanni (ora er adi) fu Antonio, Cer- lina e sorelle fu Giovanni di Cresceu- denti, residenti donsleiliati ít prido osservate le formalità di legge.
nonanteriore di sei mesida un ispettore od ingegnere-capodel Geniocivile in tato nù spettare alla comunità e uo¯ rutto Giovanni lu Pietro,Gerrutto Lu- tino, Morra Giuseppe fu û ovanni, all'Abbadia San Salvatore, gli altria Calataigni, fli ottobre 1866.
servizio, debitamente vidimato e legalirzato; mini di Fontanetto da Po diritto sulle devico fu Giovanni fu Giuseppe, Cer- Atuggia Daville di Sansone di 'Ïrino, Monticello, ed in pregiudizio di Lucia B segretario2' Fare 11 deposito interiaale di lire N,000 in nuzqerario, biglietti della acque della Roggia Camera o March o· rutto Maddalena fu Antonio vedova Negri Felice fu Pietro, Negri Marianna Gotti e dei minori del fu Giuse¡ipe del

2906 SEBASTIhmo MARCHESE.Banca Nazionale. nale oltre quelli specilicati dall'atto Casanova Éartolomeo, Chinone Gio- fu Giovanni Eattista vedova Pavese quondam Pietro Gotti, rappresentati
Perguarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- di concessione 6 ottobre 1$16; con~ vanni e fratelli fu Bartolomeo, SanLo- i Francesco, Ñegri don Giovanni teo- dalla loro madre e tutri,eNoviliaGotti, ---

paltatore,nel preciso e perentorio terminecheglisarà fissato dall'Amministra. seguentemente inibita la comunità e renzo-clericato (don Ëlecchia), Compas logo vescovo di Tortona, Negrone An- resideoti tutti domiciliati a S. Fiora,
zione,depositare in una delle casse governatise a ciò autorizzate lire trenta- uommi suddetti di praticare deriva¯ guia del SS. Sacramento diFontanetto, tonio e Gioanni fratelli fu Antonio avrà luogo l'incanto per la vendita
milain numerario, bigliettidettaBanca Nazionale, o eartelle al portatore del pont d'acqua da detta Roggia per l'ir comunità di Fontanetto,Contraternita Barlolomeo, Negrone Gioanni e Fran_ di una casa di cui vennero questial-
Debito Pubblico al valor nominale e stipulare il relativo contratto presso l'uf. rigazione dei loro beni in detto terri- dellaSantissigna Trinitidi Ÿontanetto, cesco fratelli fu Gioanni, Negrone Giu- timi espropriati, cion:ficio dove seguirà l'atto di delinitiva delibera. turio col risarcimento dei danni patiti Congregazione di carità ivi, Cossotto seppe fu Antonio credi, Novarese Ma-

Una casa posta in 5. Flora presso la
Non stipulando fra il termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione l'atto e paziendi per le praticate abusive de- Anna fu Vincenzo moglie di Giovanni ria fu Mattia vedova Puggio Giuseppe chiesadel Suffragio, di stanze sedici, i A VV I S O.di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien dintto rivazioni, it tutto co!!e spese, e cot' Cerio, Cossotto Maria fu Vincenzo m> Novarese Giovanni fu Antonio, Nova' piti piccola stanza con corsia, stalla ch ddi 27
no i e ees etleposito interinale, ed inoltre nel risarcamento d'ogni esecuzione provvisoria della sen' glie o o drLst i rancesco ratellifti rese Giotamii Feli e ora erLdi, e fienil nuesso a presentata all'e- Si a ertoe ildpubblien Mons mano
it termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo delitterato, che Designazione degli enti diDemonteBononiooraili liDemonte, Luigi di Pietro ora eredi, Ottino An- zione A dalla particella 9L e addi 30 andant ame it di ort mnon potranno essere inferiori al ventesimo, resta s:n d'ora stabihto a giorn e persone citate. Dannabomenicofuhietro ntonio,ban- tonio fu diovanni Èattista, Parasacco La qual vendita avrà luogo sul Buggiano seguirà vb 9 delle15 successivi alla ;data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà Comunità di Fontanetto da Po, An· naFrancescofuFrancesco, DannaGiu- Antonio fu Giovanni fu Defendente prezzo dic rrre u ennet vae cree g r fra esi da t comepubblicatoa cura di questo Dicasteroin Firenze e Genova,dove verranno pure dorno Antonia fu Antonio moglie di seppe fu Franceseo, Danna Giuseppe fini di Crescentino, Parasacco Barto

r toscane 4 3p38, iissato dal perito di Normandia, del Poiton.rieeware enti obhaloni. DeguglicImi Antonio e quest' ultuno fu Antonio,Danna Maria fuBartolomeo lomeo fu Giovanni fini di Crescentinos ell alli di riformaes-Fireure, il 3 novembre 1866. per l' opportuna assistenza ed auto- moglie Pavia BartoÍcmeo, Debernardi Parasacco Carlo Crescentino fuDefen- giudiciale Domenico Veneri n a sua Lavendita dei cav
trattapiin

3001
Per detta Direzione G e Ireardi, capo-sezione. '"CCa a i t drea di Anteonio ebern

e go ien P a GMi aan adit. tra i , e edc e a o s

v de fu Giovanni, Andorno Ferdi- Pietro, Debarnafdi eredi di Pietro, De- sorelle fu Stefano fini di Crescentino,• uando fu flartolomeo, Andorno Fran- bernardi Giovanni Antonio fu Marco, Parasacco Giuseppe fu Giovanni fini di Grosseto, li 13 ottobre 1866. numero.

te nti no il 3fAWWISON I OONOORSO cesco fu Pietro (ora eredi), Andorno Debernardi Gioanna fu Felice moglie Crescentino, Parasacco Francesco fu Il piacuratoredeiereditoriistanti ott e 3 ove b e, mienov mbre inrancescofuLodovico(nipoti),Andorno PaveseBaldassarre,Debernardi Mario GiovannifmidiCrescentino,Parasacco 2971 Dott.IsinonoFsamal• Lucca; Ii 2 novembre in Barga;li&COMUNE 01 CIVITELLA IN VAL DI CHIANA o •¾e °irati'"n^2 ",',°¾a r'aTRefs'o°ir°iei°o, Li'liir2=°a °'ia°i."°Go a geniber rCaa tr n 1 in0ni, Andorno Giovanni fu Giuseppe » : Debernardi Marco e sorelle fu France- fa Pietro moglie Giovanní Cedale, Par- 2931PROVINCIA DI AREZZO. AndornoPasqualefu Antonio, Angelmo sco, Debernardi Ìeresa di Felice mo- rocchiale di Fontanetto, Pavese go per venditadi sugheriin Calataßmi. vembre a Pescia.
Giovantia fu Oluseppe moglie Levis glieMolaEugenio(Vercelb),Deguglielmi metraBartolomeodeltoPietro,Pavese Sideduceapubblicanotiziachealle

Attesochè siano da conferirsi i posti di maestro elementare e di maestra di Andrea, AngelinoGiuseppe di Stefano, Antonio fu Giovanni Francesco, Degu- Giuseppe fu Giovanni Itattista, Pavese ore dieci antimeridianedelgiornodue CONVITTO CANDELLERO.¶uesto comune• Anselmo Giuseppe fu Luigi, Antoniotti ghelmi avvocato Giovanni di Antonio, Giovanni del vivente geometra Barto- dicembre 1866 si procederà nella sala
Si fa noto a chiunque voglia farsi concorrente Giovanna fu Giovanni moglie Garino Demonte Antonia e sorelle fu Giovanni, lomeo, Pavia Giovanna fu Pietro mo- del comune di Calatafimi, ed innanzi Scuola prepar rm alla a A
Che pergiorni i5 a datare dal presente saranno accolte dal sottoscritto le

Bartolomeo a Leri, Arditi eredidi Gn- Demonte Antonio e fratellifuBononio, glie di Antonio Debernardi usufrut- 11 Signor sindacoagtineanti per laven. emia FaRn ria e Marina.relativedomandecorredate dei documenticomprovanti la moralità, la salute
cinto fu Giuseppe, Arditi don Giacinto Demonte Antonio fu Giuseppe, Deber- tuaria e Grasso Giuseppe proprieta. dita del sugheri scorza di questo by ria,

laidomeitàdeipetenti.
' parroco di Palazzolo, Arditi speziale nardiMariaTeresadiGiuseppemoglie rio, Pavia Giuseppe fu Pasquale (ora scocomunaledadecortizzarsineimesi Tommo,via Saluzzo,n•33. 2979

Le carte che sopra dovrgano essere in conformità colla legge sul bollo,e po-
Felice fu Pietro, Artom Vita Giuseppe Giarola Antonio, Dulla Francesca fu eredi), Pelizzone Francesco fu Gio-

tranno anche inviarsicol mezzo della posta purchè affrancate. e Torre Michele di Giacobbe a Casale, Bernardo moglie Regioso Carlo a Fon- vanni, Pelizzone Antonia fu Antonio
L'annuo stipendio fissato per il maestro è di L. 600 e quello per la maestra

Barberis Giacomo fu Pietro e Barberis tanette, Imerone Giovanni Antonio e moglie del causidico Lucio Fabbrizio
èdi simili L. 500, pagabili ambedue in 12 respettive rate mensili posticipate.

Giovanni fu Pietro, Barberis Catterma fratellifu Marco,Imerone Domenico e di Casale, Perino Bartolomeo di Gio-
DELIn quanto alle ingerenze dovranno uniformarsi a quanto è prescritto dalla

di Francesco moglie di Imerone Gin- fratellidi Paolo, lmerone Paolo fuSte- vanni, Perino Giovanni fu Domeniec,
legge e speciali regolamenti, e risiedere in Civitella, seppe, Barberis Francescoe somlle fu fano e figli, Jessetti Carlo fu Carlo, Perino Francesco fu Giovanni, Pive- REGNO D'ITALI&

Civitella, li2 novembre 1866. Giuseppe,8arberisGiuseppediFrance- Faletto Maria fu Pietro moglie di Gio- rone Margheritadi Giovanni mogliedi coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
li sindaco sco, BassignanaBattolomeo fu Giusep- vanni Bassignana, Ferrero Maria fu Garino 6iovanni,Piverone Pietro Gio-

3005 A.Ott Vi pe(oraeredi),BassignanaLuigifuMau- GiovannimogliediFeliceNebiosi,Ferri vannifuGiovanniBattista,PaviaBar- • L E•STiBRO GrB0Ci•
rizioaLivorno, BassignanaBartolomeo Maria fu Giovanni Battista vedova di tolomeo fu Giuseppe, Polo Maria fu

. eGiovanniBattista fuFranceseo, Bassi- Bassignana Francesco, Fransone Ma- Martino fini di Trino, Priora Maurizio
COMPAGNIA GENERALE gnana Felice fu Giovanni, Bassignana ria fu Antonio moglie Calcagno Barto- fu Giuseppes Priora Giuseppe fu Luigi, ÅÊ

DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI = " * ' " ° 'L°iioia=°2·Z• o'n *°io r$l 'Ir'e°2d ggg GLI UFPMAT.T DELLO STATO CIVILE
(ora eredi),Bassignana Giovanni An° vedovadiGiovanniBergoglio,Gagnone Felice, Puggio Cristina fu Giuseppe PERICANOBLLIERIEPEBþGIUDIGI(CANAM ÛdEWOtif) (Onio e sorelle di Felice, Bassignana Giuseppe e fratelli fu Pietro, Galim-· moglie Sala, Puggio Domenico fu Giu- 27ssso.•L f.Giovanni fu Fellee, Barate Antonio fu berti avv. Paolo di Carlo Emanuele di seppe, Puggio Antonia fu Giovanni An-Assemblea generale straordinaris (2· eenvocasione) Bartolomeo, Bassignana Pietro fu Ste- Crescentino,Gallese RosamoglieValle, tonio moglie di Giovanni Novarese,fino, Bava-Beccaris Marianna vedova Gambera Domenico e fratelli fu Gia- Rampone Vincenzo fu Crescentino,L'assemblea generale degliazionisti diquesta Compagnia non essendo stata Farinelli e figli, Bergoglio Giovanni como, Garino Antonio fu Francesco,

. llamponeGiuseppe fuFrancesco,Ram- an usoin numero 1115 corrente per dehberare come assemblea straordinaria, ossia Battistafu Pietro, BergoglioMaddalena Garino Barbara fu Maurizio moglie pone Antonio fu Francesco, Rastaldo
per prendere deliberazioni sovra oggetti previsti dall'articolo 32 degli statuti, fu Giovanni moglie di Felice Milano, Rampone Antonio, Garino medico Antoniofu Giovanni, RastaldoGiovanni DEI SENATORI DEL REGRO E DEI DEPUTATI
resta essa convocata per la seconda volta, come assemblea straordinaria, pel BergoglioGiuseppefaPietro, Bergoghe Bartolomeo fu Antonio a Leri,Garino fu Francesco, Ratto Michele fu Gia- 00MTEMENTE
diciannove novembre prossimo ad un'ora pomeridiana in Torino nel locale della dPietroZ chio nnt, Berino Agnese ve- Bartolomeo fu Guglielmo (ora ered ), como, Rastaldo Maria fu Gioanni mo- W SRWO B I l'ÐIkI, M RKl19WSBorsa, via Alfieri, n°9, all'oggettodi esaurire l'ordine del giorno già pubblicato , o Felice fu Gio- Garino don Domenico fu Antonio ora glie di Chinone, Rastaldo Pietro Anto-neltavviso della prima convocazione, del tenore seguente: vanni,BiancoCarlofuGiuseppe,Bianco eredi), Garino Giovanni fu Guel elmo, nio fu Francesco, Ravasenga Felice fu I REQ0I.AIENTIDELLE DUE CAREBE

l' Riforma degli statuti sociali; Giovanni fu Franceseo, Bo Antonio fu Garino Francesco fu Giovanni (ora Giuseppe, Ravasenga Gioanni fu Giu- LE PRINCIPALI LEGGIORGANIGHB DELLO STATO2° Provvedimenti finanziari. Giuseppe a Santa Maria, Borgorello eredi), Garino geometra Giovanni fu seppe, Regioso Gioanni e fratelli fu GEst ELENCHISi ricorda ai signori azionisti che in questa seconda convocazione si deli- don Giovanm fu D imemco, Bormada Felice (ora eredi), Garino Giovannave- Pietro, llegioso Carlo fu Carlo Gio-bererà a termini dell'alinea del precitato articolo 32degli statuti. Bartolomeo e frateHi fu Giuseppe, Bo- dova di Antonio Milano, Garino Giu- vanni, Rosso Vincenzo fu Giovanni An- DEI SEN&TORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DElixlNISTERI
Torino, 18 ottobre 186ô. 2870 schetto Giovanni fu Domenico (Cre- seppe fu Giovanni, Garino Margherita tonio, Rosso Francesca fu Desiderio SUCOEDUTIBI DURANTE L'VIII'LEGISI.AZIONEseentino), Botto Giuseppe fu Franee- fu France«co moglie Bormida Natale, moglie Berrino Gineomo di Giuseppe, ga ABI ŸSrlam0BÉO ItaliBRO)sco, Botto Maria e sorelle fu Giuseppe Gasco Antonio fu Giovanni, Gasco Ma- Ruffino Pietro fu Giuseppe,Sacco Mar-IATELL 80CAFC nipoti fu Giovanni, Brusasca Gia- rin Rosmina, Gasco Giuseppe fu Gio- gherita Mommo fini di Crescentino, NIA E• E•

como fu Antonio (ora eredi), Brusa- vanni (ora eredi), Giarola eredi di An- Scavarda Teresa fu Pietro moglie Ca-
TORINO LIBRAI DI S. M. FIREME sca Carlo fu Antonio (ora eredi), Bru- drea fu Antonio, Giarola Battista fu sanova, Seggiaro Antonio.e fratelli fu gg g gggggggvn char.o AI.nzaro,3 VIA CERRETANI, 8

82502 TOmInaso fu Michele, Buronzo Pietro, Giarola Margherita fu Pietro Febee, Seggiaro Teresa fu Felice mo-Fredi Giovanni, Calcagno Bartolomeo moglie Bergoglio Giovanni Batti<ta, glie di Ambrogio, Sosso Maria di An- I L PR I MO VOLU hi E
0USTR W

di Giovanni, Calcagno Carlo fu Giu- Giarola Pietro fu Pietro, Giassatis In- tonio moglie Portiglia Antonio, Su-seppe, Calcagno Carlo Lodovicofu Gio- tonio fu Giuseppe, Giassatis Giovanni sannaFrancesco fu Giuseppe e figli DEL
LA GUERRE DE Î866 EN ALLEMAGNE ET EN ITALIE c"o" edcon a, a G g

se e, aa ioD n fi ea as ic les di So 'Première et seconde partie vanni fu Giuseppe, Calcagno Giovanni sta fu Giuseppe, Grangia Antonia fu sebio di Vercelli, Tournon assessore
Due Volumi In.8° - Prezzo franchi7. AntoniofuGiovanni,CalcagnoGiuseppe Giovanni Matteo moglie a Felice Ga- avvocato Giovanni fu Giovanni, Tro-fuFelice,Calc.a Giuseppe fu Giovanni, rino, Granaglio Giovanni fu Paolo di- scello Giovanni fu Felice, Troscello
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i spedisce per lo stesso prezzo, franco di posta, nelle províncle Caligaris avvocato Giuseppe fu Pietro, morante sulle fini di Vercelli, Grasso Guglielmo fu Felice, Troscello cappel- DEL REGNO D'ITALIAcontro vaglia postale· Caligaris notaio Federico e Giovanni Margherita di Antonio moglie Bassi- tania amministrata dalla parrocchia,Lawlli fu Guyaienuo, almue iimoe nano Francesco, Lanfranco Ferdi- Valdano Felice fu Michele, Valdano COBff0Blai0 005 glialtriÛ0AÎ¢iÍÊtÏÍRBI Od €SgtSí0 Delle Î0MtÎ e Rei R0tÍTi
VISTAI TECONGOL g g gg g g fratelli fu Giuseppe, Canta Francesca nando di Luigi, Leone Antonio di Fe- Pietro e Carlo fratelli fu Giovanni, PERfu Giuseppe moglie Zucchello Frana lice e Felice fu Antonio padre e figlio, Vita barone Jona fu Giuseppe, Zue- ggg ggg ggggggg gggggg gggggggggsco, Canta Bartolomeo fu Giuseppe, Leone Felice fu Guglielmo, Lorenzett¡ chelloBartolomeo e fratelli fublichele, 'GIORNALE TEORICO-PRATICO Carignano Maria ed Antonia sorelle, Giovanna fu Giuseppe moglie di Gio- Zucchello Francesco fu Bartolomeo, LUIGI 6ERRA, ORASIO SPANNA E GIOVANNI ALESSANDRO VACCAlt0\fi

CarignanoFelicefuPietroGiovanni,Ca- vanni Garino, Lorenzetti Margherita
Zucchello Pietro di Giovanni, Zue- MBEBRI DEI.I.A COMESSIONE N I.ESIBI.ASIONEdi Chimica, Agricoltura, Industria, Arti rignano Maddalena e Giovanna sorelle fu llario moglie CantaGiovanni, Lotto LhelLFranceescoafu Anto o,Zucee el

istiŠnita 001 À0070t0 regÎ0 2 ByriÍ0 1805.
O COHIB107010 fu Giovanni, Carpanetto Giuseppe fu eredi di Giovanni Battista fu Carlo Giovanni e fratelli fu Antonio, Zuc- Un elegante volume in-8• grande di circa 540 pagine.Tommaso, Carpanetto Angela fu Gio- Giuseppe, Lotto Giovanni Battista fu chello don Pietro fu Giovanm, Zuc-

Presso d'associasione per tutta PItalia franco di posta: vanni Antonio moglie Felice Leone, Carlo Giuseppe (ora eredi), Lotto Ma- 10 dpi el eFranceser ', Zue- Pazzzo L. W.
Per un anno lire 9 j Per sei ruesi lire 5 | Per tre mesi lire 3. Carpanetto Giuseppe fu Giovanni, Ga- ria vedova Carlo Jossetti, Lotto Pietro chello arlo fu Lorenzo, Zucche! ÛifÎgtrBÎ OD Vaglia p08ÍSÏO ÎD Î€ÊÊ0ft RÍIf3DGÍA alla ÎÍggrg Ap .Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera afErancata alla an ann eA e p i

iel e fra Hi fu FcranceseM Lotto Fra e di
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Direzione della Rivista 2ecnologsca Italiana, via Goito 9,Tormo CasanovaBartolomeoe fratelli fuMau- vedova di Giacomo Brusasca, Mezzano 3006 Aar, causidico. FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA, Tim Castellaccio.


